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Autobus contro tram a Milano

D  
rammatico incidente 
nel primo pomeriggio 
dell’altro ieri (giove-
dì 14 febbraio ndr) 
davanti a Palazzo di 
Giustizia a Milano. 

Poco dopo le 15 un autobus ed un 
tram si sono scontrati frontalmente. 
L’urto è stato violentissimo, tanto 
che le cabine di guida dei due mez-
zi pubblici si sono compenetrate, 
come terribile è stato anche il bi-
lancio: una donna è deceduta, altre 
tre persone (tra cui i due conducen-
ti del bus e del tram ed una donna, 

alla quale si è dovuto amputare una 
gamba) sono ricoverate in gravi 
condizioni. A questi si aggiungono 
altri feriti con fratture alle gambe e 
traumi diffusi su tutto il corpo ed 
una ventina di altre persone rima-
ste sotto shock e lievemente ferite 
alle quali i medici hanno prestato 
cure sul posto. Sull’episodio stan-
no cercando di fare chiarezza gli 
agenti della Polizia locale milanese 
e le Forze dell’ordine, tempestiva-
mente intervenute a Porta Vittoria. 
A provocare l’incidente infatti è 
stata una manovra azzardata di un 

suv. L’uomo, alla guida dell’auto-
vettura con targa svizzera, è stato 
immediatamente portato negli uf-
fici del nucleo radiomobile della 
Polizia locale per essere ascoltato 
in merito a quanto accaduto. Gio-
vedì pomeriggio davanti a Palazzo 
di Giustizia si sono vissuti attimi 
di grande paura. Sul posto sono 
arrivati anche il Sindaco Letizia 
Moratti ed il vicesindaco Riccardo 
De Corato per capire che cosa fos-
se accaduto e per avere un quadro 
dettagliato della situazione. Tra la 
gente che dopo l’incidente si è ri-

versata in strada, nel frattempo, è 
iniziata a crescere la preoccupazio-
ne per le persone che al momento 
dell’incidente si trovavano sui due 
mezzi pubblici e nello stesso tempo 
la rabbia per il fatto di non sentirsi 
più sicuri. Un episodio che inevi-
tabilmente ha scosso le migliaia 
di cittadini, anche dei nostri paesi, 
che quotidianamente raggiungono 
Milano per lavoro e studio, utiliz-
zando i mezzi pubblici.  (Le foto di 
questa pagina sono state conces-
se dal ‘Centro Documentazione 
Video Vigili del Fuoco Milano’).

I
l passato che credevamo 
cancellato, abiurato, scon-
fitto, rinnegato, torna prepo-
tente. La libertà, completa, 
totale, nel rispetto del sin-
golo uomo come individuo 

unico e prezioso, per molti è anco-
ra un sogno. La tratta degli schiavi 
infatti, cominciata già nel X seco-
lo tra le due coste dell’Atlantico, 
Africa e America, ancora non si è 
conclusa, solamente modificata. 
Gli schiavi di oggi sono sotto gli 
occhi di tutti, ma tanti sembrano 
non vederli e tirano dritto quando 
li incrociano sulle strade. Sono so-
prattutto donne e bambini, capaci 
di procurare guadagni da capogiro 
ad un mercato che va dalla pedo-
pornografia allo sfruttamento ses-
suale, dal commercio di organi al 
lavoro forzato, dallo sfruttamento 
dei minori nei conflitti o nell’ac-
cattonaggio. Non costano nulla, 
conducono a facili guadagni e sono 
usa e getta, disponibili a piacimen-

di Letizia Gualdoni

Gli ‘schiavi’ di oggi:
ben oltre 27 milioni 

to. Secondo le Nazioni Unite gli 
schiavi nel mondo sono 27 milioni, 
per un giro di affari di 31 miliardi 
di dollari, più del traffico d’armi e 
poco meno della droga. Nonostante 
l’universale condanna e i progressi 
dell’abolizionismo, la schiavitù ri-
mane una realtà del mondo contem-
poraneo, un fenomeno complesso, 
difficile da arginare. Il 1 febbraio 
2008 è entrata in vigore la Con-
venzione del Consiglio d’Europa 
sulla lotta contro la tratta di esseri 
umani, ratificata da 14 su 47 Stati 
membri (manca ancora l’Italia) che 
riconosce la schiavitù ed il traffico 
un reato all’integrità e alla dignità 
della persona. Non esistono più le 
catene o il diritto legale di posse-
dere un essere umano ma le per-
sone più povere, senza possibilità 
di scelta o difesa, vengono ridotte 
in schiavitù, con la violazione dei 
diritti fondamentali, tramite la vio-
lenza o l’inganno. Gli schiavi di 
oggi non conoscono il significato 
di alcune parole: giustizia, diritti, 
libertà. Essi sono invisibili. Ma è 
facile riconoscerli. 
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Problema rifiuti:
lettera denuncia

Giovanni Marcora
un grande politico
ancora d’esempioI

l Cavalier Antonio
D’Aletto è un cittadino
come tanti altri. Ormai
da diversi anni vive a
Castano Primo, dove ci
sono la maggior parte

dei suoi amici e dove quasi tutti lo
conoscono. Una persona normalis-
sima, che tanti anni fa è venuto al
Nord, nel nostro territorio, si è rim-
boccato le maniche e si è messo a
lavorare perché la sua famiglia
potesse avere un  futuro tranquillo.
Un uomo semplice ed umile che
nella sua vita ha deciso di dedicare
il suo tempo libero per aiutare gli
altri e per far crescere la sua città,
per cercare di tenerla pulita e di
renderla sempre più vivibile. Da
diversi anni
infatti il
C a v a l i e r
D’Aletto è
iscritto alla
sezione di
Castano Primo
dell’Avis, oltre
al suo impegno
costante con la
Croce Azzurra
cittadina ed al
suo impegno
nella vita politi-
ca di Castano.
Dentro si sé,
però, oggi Antonio D’Aletto rac-
chiude quella che è l’immagine del
popolo italiano e dell’Italia intera.
Un popolo scoraggiato e sfiduciato
per la situazione attuale e soprat-
tutto verso un futuro incerto.
Proprio per raccontare la sua rab-
bia, che poi dopotutto è anche la
rabbia di tantissimi italiani, il
Cavalier D’Aletto ha voluto scri-
vere una lettera che qui sotto vi
riportiamo integralmente. Poche
righe nelle quali vuole esprimere
tutto il suo dolore per quanto sta

accadendo nel nostro Paese, par-
tendo dalla situazione ‘immondi-
zia’ che si è venuta a creare in
Campania. ‘Quello che è successo
in Campania - è scritto nella lette-
ra - mi ha fatto tanto male: se voi
lettori pensate che per dieci anni,
dal 1989 al 1999, il sottoscritto di
sua iniziativa, assieme ad altri
amici castanesi, facendo parte
della commissione ecologia, con
l’appoggio del Comune di Castano
Primo, abbiamo pulito di tutto e di
più, spazzatura di ogni tipo, nei
boschi della periferia di Castano
Primo, due volte all’anno (in occa-
sione delle iniziative ‘Verde
Pulito’, primavera, e ‘Puliamo il
Mondo’, in autunno). Se guardia-

mo attorno a noi
ancora c’è di
tutto, perché
siamo incivili,
se poi si pensa
che riciclare e
differenziare la
spazzatura non è
uguale per tutti:
Torino e Milano
lo fanno per il
40%, Roma per
il 20%, il Sud
Italia per il 7%.
Pensando a tutto
questo mi

domando perché abbiamo pulito la
sporcizia degli incivili. Ciò che
ancora mi fa tanto male è leggere
sui giornali di tutto il Mondo frasi
come ‘Italiani zozzoni, incapaci e
ladroni’. E pensare che io quando
bevo un caffé al bar lo scontrino lo
metto in tasca e se poi non so dove
buttarlo me lo porto a casa. Finisco
con rabbia perché mi sento sfidu-
ciato da quanto sta succedendo e
dopo 60 anni di attività politica a
sinistra e di volontariato sto seria-
mente pensando di lasciare tutto’. 

I
l patrimonio politico e
umano lasciato da
Giovanni Marcora è un
bene che i cittadini inveru-
nesi conservano nella
memoria. Anche se sono

già passati ben 25 anni dalla scom-
parsa dell’illustre senatore, il
‘Centro Studi Marcora’, così come
l’intera comunità cittadina, ricor-
dano ancora con affetto la sua figu-
ra. In questa cornice si è svolto, lo
scorso sabato 9 febbraio, presso la
Sala Virga del ‘Centro Servizi’
inverunese, il convegno ‘Marcora
e la sua eredità: una storia che con-
tinua’. “Nell’arco della sua vita,
alimentata da valori umani e cri-
stiani, ha contribuito in modo note-
vole al progresso umano e civile
dell’Italia, a partire dalla parteci-
pazione attiva alla Resistenza. Per
un lungo periodo, dal 1974 al
1980, come Ministro
dell’Agricoltura dimostrò un’inos-
sidabile tenacia nel seguire l’evol-
versi della politica agricola della
Comunità Europea con l’obiettivo
di contrastare l’impoverimento
dell’agricoltura nazionale creando,
anche attraverso il rinnovamento,

le condizioni per la sopravvivenza
e lo sviluppo economico dell’Italia
- è il ricordo offerto dal Sindaco
Maria Grazia Crotti - Giovanni
Marcora, nonostante avesse
assunto notevoli impegni  pubblici
a Roma e a Bruxelles, non ha mai
allentato il suo legame con
Inveruno, suo paese natale. Dal
1970 al 1975 e dal 1980 fino alla
morte è stato Sindaco. Diceva di
accontentarsi della normale ammi-
nistrazione, ma con lui si realizza-
rono importanti  lavori  di viabili-
tà, si costruì la nuova Scuola
Media, si realizzarono case popo-
lari, si posero le basi per ammoder-
nare la caserma dei Vigili del
Fuoco e costruire la casa di ripo-
so”. Durante il pomeriggio di saba-
to è stato inoltre presentato il volu-
me ‘Giovanni Marcora: una storia
che continua’ redatto dal giornali-
sta e storico Gianni Borsa. Ampio
spazio anche ad una tavola rotonda
a cui hanno partecipato Vincenzo
Ortolina, Fabrizio Santantonio,
Franco Bettoni e Giuseppe
Torchio. Hanno presenziato Luca
Marcora, Mariapia Garavaglia,
Virginio Rognoni e Bruno Tabacci.
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I
l 14 febbraio 2004 moriva
all’età di 34 anni Marco
Pantani. Il suo corpo,
ormai privo di vita, veniva
ritrovato in un residence di
Rimini. Da quel giorno

sono trascorsi quattro intensi anni,
durante i quali tutti, sportivi e non,
hanno continuato ad interrogarsi
sul perché di una fine tanto orribi-
le ed atroce, su come possa essere
accaduta e soprattutto se sarebbe
stato possibile fare qualcosa, se
quella tragedia avrebbe potuto
essere evitata. Noi di ‘Logos’
abbiamo voluto dedicare al Pirata,
così come era soprannominato da
tifosi e compagni, questa mezza
pagina per ricordare il campione
che era e che ancora, nonostante
non ci sia più, è. Non vogliamo
tornare su che cosa è accaduto
quella maledetta sera del 14 feb-
braio di 4 anni fa, sinceramente
non ci interessa, come non ci
importa analizzare nel dettaglio la
sua vita, con i suoi errori, i suoi
difetti, ma anche i diversi pregi.
Questo articolo non vuole essere
assolutamente un attacco o una
difesa per uno sportivo che da
quattro anni è volato in cielo, no!
Questo articolo vuole essere inve-
ce un semplice ricordo per un

Marco Pantani, 4 anni... dopo 
uomo che, nonostante i suoi sbagli
(come negarlo), è stato comunque
capace di far sognare l’Italia ed il
Mondo del ciclismo, riuscendo a
diventare quasi sicuramente uno
degli sportivi
italiani più
popolari del-
l’ultimo tren-
tennio. Indi-
menticabili so-
no ancora oggi
le sue vittorie,
quando si alza-
va sui pedali e
p a r t i v a
l a s c i a n d o s i
alle spalle gli
a v v e r s a r i .
Come indi-
m e n t i c a b i l i
sono i suoi
successi, il pri-
mo posto al
Giro d’Italia
ed al Tour de
France del
1998. Un cam-
pione ed uno
sportivo dai ‘mille volti’. Era così
Marco Pantani, atleta ed uomo
capace di alzarsi dopo essere cadu-
to, di tornare a sorridere dopo
avere pianto, di riprendere la sua
amata bicicletta nonostante il
destino gli fosse stato avverso in
più occasioni. Ma anche un corri-
dore fragile, osannato e portato in

trionfo quando vinceva, abbando-
nato a se stesso quando, dopo l’or-
mai storica tappa del Giro d’Italia
del 1999 a Madonna di Campiglio
era stato escluso dalla corsa. Più di

ogni altro è
infatti quel
giorno a
segnare il
declino del
Pirata che
forse avrebbe
voluto vicino
a sé gli amici
di sempre, i
suoi tifosi, ma
che invece si è
trovato da
solo, contro
tutto e contro
tutti. Come
detto non vo-
gliamo entrare
nella vita pri-
vata di Marco,
non ci sembra
giusto. Tanto è
già stato detto
e tanto si con-

tinua a dire nei suoi confronti. A
ragione o torto, beh non possiamo
certamente essere noi a deciderlo.
Quello che invece noi, tifosi ed
appassionati di sport, possiamo
fare è ricordare un atleta, ma prima
di tutto un uomo, che oggi non c’è
più. Proprio in questi giorni è usci-
to infine il libro ‘Era mio figlio’.

Così Tonina Belletti, mamma di
Marco Pantani, ha voluto racconta-
re la storia ed il dramma che il
figlio ha vissuto fino al giorno
della sua morte. In occasione del
quarto anniversario della morte del
campione di Cesenatico mamma
Tonina, con l’aiuto del giornalista
di ‘Bicisport’ Enzo Vincennati, ha
voluto rompere il silenzio e rac-
contare la straordinaria e tragica
esistenza del figlio, analizzando i
singoli aspetti della vita del Pirata,
ricordando i momenti di gioia e
felicità, le corse, la passione per la
bicicletta, l’amore per questo sport
e per i suoi tantissimi tifosi, e poi i
vari incidenti, la grinta e la deter-
minazione di un giovane atleta che
ha sempre saputo rialzarsi e guar-
dare avanti, fino agli ultimi attimi.
Non ci rimane quindi, a quattro
anni di distanza da quella terribile
sera nel residence di Rimini, che
salutare nuovamente il Pirata e
ricordarlo per tutto ciò che di bello
ha fatto per il Mondo del ciclismo
e dello sport in generale. Lo
vogliamo ricordare così, con que-
sta foto di diversi anni fa, allegro e
con la faccia serena, in sella ad una
bicicletta, cancellando, concedete-
celo almeno per una volta, gli erro-
ri commessi. Ce ne sarebbero tan-
tissime altre di immagini, ma
abbiamo deciso di scegliere questa
perché nei suoi occhi abbiamo
letto passione e amore.    

A
ncora panchina per
Giovanni Trapattoni.
Dal prossimo mese di
giugno infatti il ‘Trap’
sarà il nuovo commis-
sario tecnico della

Irlanda e avrà il compito di portare
la nazionale irlandese ai prossimi

Campionati del Mondo in pro-
gramma nel 2010 in Sud Africa.
Scelta giusta oppure no? Sarà il
tempo a dirlo, anche se ovviamen-
te non si discutono le ottime quali-
tà tecniche e soprattutto le capacità
di un allenatore che nella sua lunga
carriera è quasi sempre stato capa-
ce di regalare emozioni e gioie ai
suoi tifosi. Anche se ovviamente le
critiche ed i dubbi non mancano.
C’è infatti chi sostiene come
Giovanni Trapattoni sia un tecnico
di alto livello quando si tratta di
guidare squadre di club (nel suo
passato Inter, Juventus, Fiorentina,
Benfica, Salisburgo, Bayern
Monaco, per citarne solo alcune)
mentre si trovi in difficoltà quando
deve confrontarsi con una realtà
come una nazionale (vedi l’espe-
rienza da ct dell’Italia in occasione
del Campionato del Mondo in

L’Irlanda ha scelto Trapattoni

di Alessio Belleri
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Corea e Giappone e degli Europei
in Portogallo). Giovanni
Trapattoni ricomincia e lo fa
dall’Irlanda. Secondo quanto si è
appreso il ‘Trap’ sarà in Irlanda dal
prossimo mese di giugno, quando
terminerà la sua avventura alla
guida del Salisburgo, squadra con
la quale potrebbe vincere per il
secondo anno consecutivo lo scu-
detto. Non rimane quindi che
attendere l’esordio ufficiale sulla
panchina dell’Irlanda (si parla di
un contratto biennale), tra l’altro
compagine che si ritroverà di fron-
te proprio l’Italia nel girone di qua-
lificazione per i prossimi
Campionati del Mondo. Si prean-
nuncia quindi una sfida emozio-
nante, come emozionante sarà
quasi sicuramente l’avventura del
‘Trap’ in ‘terra straniera’. Buona
fortuna mister! 



F
orse e purtroppo non
potremo più rivedere
questa e tante altre foto,
di un Ronaldo in campo
ad aspettare il pallone
‘buono’ da mettere in

rete. Mercoledì scorso infatti il suo
ginocchio ha fatto di nuovo ‘crac’.
Questa volta però non lo stesso che
si era già rotto solo pochi anni fa, e
precisamente nel 2000 quando
ancora giocava nell’Inter, ma bensì
l’altro, il sinistro. Gli appassionati
come noi di sport ed in modo par-
ticolare di calcio con difficoltà
hanno dimenticato le immagini di
quella sera di 8 anni fa quando il
fenomeno a pochi metri dall’area
di rigore si è accasciato a terra in
lacrime. E difficilmente riusciremo
a cancellare le riprese televisive
dello scorso mercoledì quando
Ronaldo, appena entrato in campo
nella gara del recupero del campio-
nato di serie A tra il suo Milan ed il
Livorno, arrivato all’altezza del
dischetto del rigore, è caduto di
nuovo sul terreno di gioco con gli
occhi lucidi ed il volto segnato dal
dolore. Portato in ospedale per
accertamenti, anche se è stato chia-
ro a tutti che l’infortunio era grave,
attorno alle 23 è arrivato il terribi-
le responso: rottura totale del ten-
dine rotuleo del ginocchio sinistro.
Carriera finita per il Fenomeno che
tanti tifosi ha fatto sognare con i
ss
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Lacrime Ronie: carriera finita?
suoi gol e le sue magie. Almeno
così sembra, visti i tempi di recu-
pero (si parla di un anno, forse
più), l’età di Ronie (31 anni) e
soprattutto bisognerà considerare
se lui stesso avrà di nuovo voglia
di ripartire, di rialzarsi, da campio-
ne, come già tante altre volte ha
fatto nella sua splendida, ma sfor-
tunata carriera. Quello di mercole-
dì scorso infatti non è il primo
infortunio capitato al talento brasi-
liano. Già quando giocava in
Olanda, nel Psv Eindhoven, aveva
risentito di vari problemi al ginoc-
chio, quindi il mistero della finale
del Campionato del Mondo del
1998 saltata per un malore. Ancora
il 21 novembre 1999, durante la
sfida tra Inter e Lecce Ronaldo si
lesiona il tendine rotuleo del
ginocchio destro. Ci vogliono
quasi sei mesi di riposo ed un
intervento chirurgico prima di
vederlo nuovamente in campo. Il
suo ritorno però, tanto atteso e
anche davvero sfortunato, visto
che nella finale di Coppa Italia con
la Lazio, a Roma, il ginocchio cede
ancora. Questa volta è rottura tota-
le dello stesso tendine rotuleo.
Ronie però è un campione con la
‘C’ maiuscola, non solo in campo,
ma anche fuori. E non si arrende,
anzi si sottopone ad un delicato
intervento chirurgico e dopo quasi
due anni, tra sacrifici, dottori, cli-
nici e tanto, tantissimi allenamento
fa il suo ritorno nel palcoscenico
del calcio ‘che conta’. E’ la fine del
2001 quando il Fenomeno con la

P
aura e momenti di
grande apprensione
nei giorni scorsi allo
stadio del ghiaccio di
Buffalo, negli Stati
Uniti d’America, a

seguito di un terribile incidente che
ha avuto come sfortunato prota-
gonsta il giocatore slovacco
Richard Zednik.. E’ accaduto nel
corso della partita, valida per il
campionato Nhl, tra i Florida
Panthers e i Sabres. Durante una
fase di gioco, un compagno di
squadra di Zednik per un contrasto
con un avversario è caduto a terra
andando a colpire involontaria-
mente con il pattino lo slovacco,
procurandogli un profondo taglio
alla carotide. Richard Zednik è riu-

scito, nonostante il grave trauma, a
raggiungere la panchina per poi
essere medicato,
tranquillizzato e
trasportato d’ur-
genza in ospedale
dove è stato sotto-
posto a tutte le ne-
cessarie cure me-
diche. Da quanto
si è appreso, nelle
ore appena succes-
sive al terribile
incidente, lo slo-
vacco sembra che
si stia lentamente
r i p r e n d e n d o ,
anche se ovvia-
mente la ferita è stata profonda.
Arrivato in ospedale il 32enne è

America: incidente sul ghiaccio
stato immediatamente sottoposto
ad un intervento chirurgico. Si so-

no vissuti momenti
di grande agita-
zione e di vera
paura che difficil-
mente chi era pre-
sente in quel mo-
mento allo stadio
del ghiaccio di
Buffalo potrà di-
menticare. Per la
cronaca, dopo la
partita tra Panthers
e Sabres è rimasta
sospesa per un
quarto d’ora, poi è
arrivata la decisio-

ne di far riprendere la gara, nono-
stante i pareri contrastanti dei com-

pagni di squadra di Richard Zednik
che, in evidente stato di shock,
avrebbero voluto che la sfida finis-
se lì. Un terribile incidente durante
una competizione sportiva, come
putroppo era già accaduto in altri
sport nel corso degli anni passati.
Il 32enne slovacco nel frattempo si
trova ricoverato in ospedale, affi-
dato alle cure dei medici che lo
tengono sotto stretto controllo ogni
giorno per verificare le sue condi-
zioni di salute ed in attesa che le
cure facciano il loro corso. I com-
pagni di squadra e tutti gli sportivi
sono vicini a Richard e fanno il tifo
per lui, pronti a riaccoglierlo tra di
loro quando si riprenderà e potrà
tornare nuovamente ad indossare i
pattini per nuove sfide.   

di Alessio Belleri

maglia dell’Inter torna a giocare.
Dopo la vittoria nel Mondiale in
Giappone Ronie decide di salutare
l’Italia ed i tifosi nerazzuri, desti-
nazione Madrid. Qui non subisce
grossi infortuni, ma nel maggio
2003, in occasione della delicata
sfida con la Juventus, si procura la
rottura fibrillare del polpaccio sini-
stro, quindi l’anno successivo
risente di un problema muscolare
ed infine nel 2005, durante la gara
tra il ‘suo’ Real e l’Atletico Madrid
subisce una parziale lesione ai
legamenti della caviglia sinistra.

Dopo la parentesi in Spagna il
31enne torna in Italia, al Milan,
dove è vittima di altri stop, che lo
costringono a giocare a rimanere
lontano dal terreno di gioco fino a
mercoledì scorso. Un altro bruttis-
simo infortunio per il talento brasi-
liano. Ronie ce la farà a tornare a
giocare? Saranno il tempo e
soprattutto le cure mediche a dirlo
con certezza. Si è trattato di un
incidente molto serio e forse nean-
che per un campione come lui, abi-
tuato a cadere ed a rialzarsi sem-
pre, questa volta sarà facile.



L
a rivista ‘Okay’!, mensi-
le rivolto al mondo sco-
lastico, ha indetto lo
scorso novembre, il
bando per l’assegnazio-
ne del premio ‘Docente

dell’anno - Gran Premio Power
Service’, interessando tutto il terri-
torio nazionale. Il concorso, alla
sua prima edizione, ha avuto come
obiettivo la valorizzazione del
corpo docenti, mettendo in luce
esperienze scolastiche particolar-
mente significative, espressione di
‘quella scuola’ che con dedizione e
passione svolge i suoi compiti di
educazione e formazione, testimo-
niando ‘l’altro lato della meda-
glia’, lontano dalle prime pagine
dei quotidiani che ultimamente
hanno dato troppo spesso notizia di
una scuola inefficiente. Circa 500
le candidature da tutta Italia, ma a

vincere il premio è stato il profes-
sor Umberto Gualdoni di
Robecchetto con Induno, inse-
gnante presso l’Istituto
Comprensivo Scolastico ‘Da
Vinci’ di Somma Lombardo.
L’assegnazione del Premio al pro-
fessor Gualdoni, avvenuta venerdì

25 gennaio presso la Sala civica
‘Giovanni Paolo II’ di Somma, è
stata motivata dalla sua capacità di
trasmettere ai giovani “preziose
conoscenze ed esperienze di vita”,
cercando di appassionare gli stu-
denti alla storia, alla letteratura,
all’informatica e soprattutto “pur

colpito da una forma acuta di scle-
rosi, che l’ha progressivamente
reso immobile, è stato fino all’ulti-
mo vicino ai suoi studenti, anche
conducendo personalmente attività
integrative. La sua sofferenza si è
ora trasformata in un’esemplare
lezione di umanità”.                       

Il premio è andato a Umberto Gualdoni, esempio di umanità e dedizione

Di Robecchetto il docente dell’anno
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F
orse non saranno in
molti a conoscere il pro-
fessor Umberto
Gualdoni, ma siamo
convinti che la sua storia
valga la pena di essere

raccontata. Non perché lui abbia
fatto qualcosa di eccezionale, ma
semplicemente perché partendo
dal suo lavoro ha saputo testimo-
niare che in qualsiasi situazione ci
si trovi, se si vuole, si può fare
molto per gli altri e di riflesso
anche per se stessi. Umberto
Gualdoni è stato professore di let-
tere presso la scuola Secondaria di
primo grado ‘Da Vinci’ di Somma
Lombardo per circa 10 anni, ed ha
insegnato fino a poco tempo fa,
fino a quando una malattia forte-
mente invalidante l’ha costretto
all’immobilità. Fino a quando gli è
stato possibile ha voluto essere
presente fra gli alunni, portando
avanti attività culturali, ricerche e
laboratori. Di cose ne ha fatte sicu-
ramente tante, come la realizzazio-
ne del progetto informatico ‘Banca
della memoria’, legato al sito della
scuola, o la direzione del giornali-
no dell’ICS ‘Il piccolo Leonardo’,
oltre che la pubblicazione di nume-
rosi saggi quali ‘La guerra raccon-
tata’, ‘Somma Lombardo nella

bufera della guerra’, ‘Album del
‘900’. Tutto ciò ha senz’altro con-
tribuito ad accrescere la stima che
colleghi e dirigente scolastico
hanno da sempre nutrito nei suoi
confronti, fino a proporre la sua
candidatura al concorso nazionale,
portando alla commissione giudi-
catrice dettagliate motivazioni. 50
anni, sposato, papà di due figli, si è
laureato all’Università Cattolica di
Milano nel novembre del 1981,
con il punteggio di 110 e lode.
Questa, del ‘Gran Premio Power
Service’, non è certo la prima ono-
rificenza che riceve, ma sicura-
mente ha un significato molto par-
ticolare. Un riconoscimento ina-
spettato che è stato capace di com-
muovere ed emozionare tutti, dai
suoi familiari ai tanti amici. Tante
sono state infatti le lettere di ex
alunni, che si congratulavano con
l’insegnante per il premio ricevuto.
Una lettera di queste, scritta da una
ragazza ormai diciottenne, rac-
chiude forse in una frase l’impatto
che l’operato del professore, non
solo dal punto di vista professiona-
le, ma anche umano, ha avuto negli
anni del suo insegnamento: “Sono
sicura che i suoi ex alunni questo
premio glielo hanno dato molto
tempo fa.”  

Dalla sua storia spunti di riflessione

di Chiara Zardoni
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C
è un referendum di cui
nessuno parla. Potrebbe
essere celebrato già
prima dell’estate 2008 e
al voto sarebbero chia-
mati gli elettori della

Lombardia. Il tema non appassiona
né i politici né i giornalisti. Eppure
è di quelli vitali. Lo è per i cittadi-
ni di ogni ceto, età, razza e religio-
ne. Già, perché riguarda l’acqua
potabile. Dunque, è come se
riguardasse la vita. Il consiglio
regionale, dopo qualche tentenna-
mento, ha votato l’ammissibilità
del quesito con 34 voti favorevoli e
25 astensioni. Sia detto per la cro-
naca, sono stati i consiglieri leghi-
sti assieme a quelli del centrosini-
stra a esprimersi con un sì, mentre
dai banchi del centrodestra è giun-
ta un’astensione che è suonata
come una sorta di lasciapassare. E
sia detto per la sostanza, senza le
pressioni del Carroccio (che siede
in maggioranza e fa pesare i suoi
voti) il referendum promosso da
132 comuni non sarebbe mai stato
preso in considerazione, né dal
governatore Roberto Formigoni né
dall’assessore azzurro ai servizi di
pubblica utilità Massimo Buscami.

Anche l’Altomilanese ha dato il
suo contributo:  Albairate,
Bareggio, Bernate, Boffalora,
Cassinetta, Cornaredo, Ossona,
Sedriano e Vanzaghello figurano
fra quei comuni che chiedono
l’abrogazione di alcuni articoli
della legge regionale che disciplina
il ciclo integrato delle acque. Il
che, in termini più comprensibili,
sta a indicare la gestione di un pro-
cesso lungo e delicato: dalla capta-
zione delle risorse idriche e alla
conseguente distribuzione ai citta-
dini, dalla depurazione dei reflui
inquinati al nuovo utilizzo. Senza
escludere la manutenzione degli
impianti: gli acquedotti e le reti
fognarie. Ogni comune, un tempo,
provvedeva da sé.
Oggi tutto è cam-
biato. Con l’appli-
cazione della legge
Galli il ciclo inte-
grato delle acque
sarà nelle mani di
un unico soggetto.
Il più delle volte si
tratta di una socie-
tà privata. E gli
ambientalisti di

Referendum per l’acqua potabile?
di Ersilio Mattioni

tutto il mondo hanno già lanciato
l’allarme: un bene prezioso come
l’acqua potabile, dicono, ha smes-
so di essere patrimonio pubblico
ed è nelle mani di cinque multina-
zionali.  Devastanti sarebbero le
conseguenze, a cominciare dalle
tariffe per gli utenti che, secondo le
stime, crescerebbero anche di cin-
que-sei volte. In Italia, dove il
prezzo dell’acqua è sempre stato
‘politico’, i rischi sono persino
maggiori. Lo confermano i dati
della provincia di Como, dove la
nuova normativa è in vigore e i
prezzi sono schizzati alle stelle.
Forse i politici lombardi, che oggi
crocifiggono Formigoni, avrebbe-
ro dovuto pensarci prima: la legge

Galli fu approva-
ta dal parlamen-
to a metà degli
Anni Novanta. E
il governo in
carica era di cen-
trosinistra, anche
se la votarono
tutti, con le
poche eccezioni
della sinistra
radicale e della

Lega. La palla è passata poi alle
regioni, le quali hanno dato attua-
zione alla normativa nazionale
identificando i cosiddetti ‘ato’. Si
tratta di ambiti territoriali ottimali
(che da noi coincidono con le pro-
vince): è lì che si sta giocando la
vera battaglia, perché ogni ‘ato’
avrà un gestore che si accaparrerà
l’acqua potabile e ne disporrà
come un qualsiasi bene di consu-
mo. E se questo gestore non fosse
pubblico e decidesse di farci paga-
re l’acqua a peso d’oro? Proprio
qui è racchiuso il senso del refe-
rendum: consentire (non solo oggi
ma per il futuro) l’affidamento del
servizio idrico ad enti di proprietà
dei comuni, gli unici che non
rispondono a logiche di mercato.
Le ultime notizie sono incorag-
gianti: pare che la giunta
Formigoni sia intenzionata a modi-
ficare la legge, venendo incontri
alle richieste dei 132 comuni. Se
fosse così, tanto meglio: il referen-
dum sarebbe evitato e i cittadini
tornerebbero a dormire sonni tran-
quilli. Ma il lieto fine appartiene, a
volte, alle favole. E non si addice
alla politica italiana. In ogni caso,
durante una campagna elettorale,
sarebbe utile discutere anche di
acqua. (Informazioni su www.ersi-
liomattioni.it)

In Lombardia, prima dell’estate, forse 
un referndum sulla gestione dell’acqua
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Tutti i numeri dell’acqua

I
dirigenti della Lega ne
sono convinti: domenica
17 febbraio, alla manife-
stazione in difesa di
Malpensa, il Nord sarà in
campo. Non ci saranno,

invece, le istituzioni. Il governato-
re Roberto Formigoni tace, come
pure il sindaco del capoluogo
Letizia Moratti. E il presidente
della Provincia di Milano, Filippo
Penati, ha scelto di partecipare con
il gonfalone all’altra manifestazio-
ne, quella che i sindacati hanno
indetto per martedì 19. Ogni deci-
sione è legittima, ben inteso. A noi
però rimane un dubbio: come pos-
sono politici e parti sociali del
Nord difendere Malpensa, se non
riescono neppure a organizzare
un’unica e comune manifestazio-
ne? In ogni caso, la Lega porterà in
piazza una parte rilevante del
Nord. A cominciare dalla
Lombardia, dove Umberto Bossi,
Roberto Moroni e tutto lo stato
maggiore del movimento autono-
mista saranno in pista. Ma anche il
sindaco di Treviso e segretario

della Liga, Gianpaolo Gobbo,
annuncia una massiccia presenza
veneta al corteo. E una dichiara-
zione del tutto simile giunge anche
dall’altra sponda del Ticino, per
bocca del vicecapogruppo alla
Camera del Carroccio e segretario
della Lega Piemonte, Roberto
Cota. A chiudere il cerchio ci
pensa infine Angelo Alessandri,
parlamentare e segretario regiona-
le leghista per l’Emilia Romagna.
L’incognita della manifestazione
di domenica rimane tale: parteci-
peranno solo i militanti oppure
anche i cittadini del territorio?
Impossibile fare previsioni. Intanto
i passeggeri di Alitalia su
Malpensa sono scesi del 7,2 per-
cento a gennaio: segnale tutt’altro
che lusinghiero. A comunicarlo è
stato il presidente Sea Giuseppe
Bonomi, presentando alla stampa
il nuovo Hotel Sheraton di prossi-
ma costruzione proprio a
Malpensa. Altro paradosso italia-
no. Quando lo scalo cresceva, nes-
suno costruiva alberghi. Ora che è
in crisi, spunta un hotel extralusso. 

La Lega manifesta per Malpensa 11,,44 mmiilliiaarrddii
Le persone che non hanno accesso all’acqua potabile (693 milioni
in Asia, 300 milioni in Africa e 78 milioni in America Latina)
22,,44 mmiilliiaarrddii
Le persone che non dispongono di impianti di depurazione
22,,22 mmiilliioonnii
Le persone (in prevalenza bambini) che muoiono ogni anno per
carenza di acqua potabile
111100..000000
I chilometri cubi di acqua che, ogni anno, piovano sulla terra: il
70% va perduto, perché evapora prima
11770000
I metri cubi d’acqua pro capite necessari in un anno, consideran-
do ogni utilizzo (domestico, agricolo, industriale)
998800
I metri cubi utilizzati da un italiano ogni anno per uso domestico
(Il nostro Paese è il più sprecone d’Europa)
5500
I litri necessari ogni giorno per un essere vivente 
221155
I litri di acqua potabile consumati da ciascun italiano ogni giorno
115500
I litri che un occidentale utilizza, in media, per fare un bagno
5555
I litri utilizzato ogni volta che si mette in funzione la lavatrice
2200--3300
I litri necessari per una lavastoviglie oppure per fare una doccia
66
I litri che si consumano tirando l’acqua in bagno
11--22
I litri utilizzati per lavarsi le mani oppure i denti
(Fonti: Onu, Greenpeace, Legambiente)



G
li ultimi giorni hanno
purtroppo fatto regi-
strare nel nostro terri-
torio una serie di furti
in abitazione ed eser-
cizi commerciali.

Solo lunedì notte, per esempio, i
ladri hanno fatto la loro comparsa
al ‘BarYle’, lungo la strada
Provinciale 34 ad Inveruno, fug-
gendo con una macchinetta video-
poker, un cambiamonete, soldi in

contanti e alcune stecche e pac-
chetti di sigarette. I malviventi
sono entrati in azione a notte
fonda, hanno aspettato che in giro
non ci fosse nessuno, poi con un
grosso sasso (come ne sono testi-
monianza anche le due foto scatta-
te la mattina seguente) hanno sfon-
dato una delle vetrine e sono pene-
trati nel locale prima di allontanar-
si con la refurtiva facendo perdere
le loro tracce.Quando i proprietari

Incidente: ricoverato sacerdote

dell’esercizio commerciale sono
arrivati sul posto, allertati dal siste-
ma d’allarme che si è immediata-
mente attivato, ormai dei balordi
non c’era più alcuna traccia, erano
come spariti nel nulla. E così non è
rimasto loro altro da fare che
segnalare l’episodio ai Carabinieri.
Gli uomini dell’Arma, dopo avere
svolto un sopralluogo all’interno
ed all’esterno del bar, alla ricerca
di elementi utili per identificare i

ladri, hanno dato inizio alle indagi-
ni, anche se per ora dei malviventi
non c’ è alcuna traccia. Quello
della scorsa notte però non è l’uni-
co episodio accaduto nel nostro
territorio. Altri furti in casa o eser-
cizi commerciali infatti, per esem-
pio a Busto Garolfo, o ancora a
Turbigo, Vanzaghello, Magnago,
ed in altre cittadine della zona sono
purtroppo stati portati a termine
nelle scorse settimane. 

E’ successo nelle scorse notti sulla Provinciale 34, sfondata una delle vetrate 

Ladri colpiscono al bar di Inveruno
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I
ncidente stradale domeni-
ca pomeriggio lungo la
strada Statale 336, tra il
Comune di Lonate
Pozzolo ed il Terminal 1
dell’Aeroporto di Mal-

pensa. Coinvolto nell’urto un
sacerdote di 80 anni, don Enzo, ex
parroco di Monvalle ed oggi resi-
dente a Vittuone, che è stato tra-
sportato in ospedale a Legnano per
essere affidato alle cure dei medici.
Le sue condizioni, almeno secondo
quanto si è appreso, sembra
comunque che non siano gravi. Sul
posto, oltre alle ambulanze del 118
di Varese, anche gli agenti della

Polizia stradale, ai quali toccherà
ora il compito di stabilire l’esatta
dinamica dell’incidente stradale.
Secondo i primi accertamenti
effettuati pochi minuti dopo il sini-
stro sembra che il sacerdote abbia
perso il controllo della sua vettura
che è andata a sbattere contro un
palo della luce, per cause ancora in
fase di accertamento da parte delle
Forze dell’ordine. Mentre i mezzi
di soccorso si sono allontanati
quindi dalla strada Statale 336, gli
agenti della Polizia stradale si sono
messi al lavoro per svolgere i
necessari rilievi al fine di stabilire
l’esatta dinamica dell’incidente.  

Doppio intervento per i Vigili
del fuoco di Inveruno. Il primo
domenica mattina, attorno alle
10, a Busto Garolfo per un
incendio di una canna fumaria.
Il secondo invece, sempre nello
stesso giorno, a Magnago, per
l’incendio di un’abitazione.
L’allarme è scattato poco dopo
le 22 e sul posto, oltre ai
volontari inverunesi, sono arri-
vati anche i colleghi di
Legnano. In entrambi i casi il
tempestivo intervento dei
‘nostri’ pompieri a scongiurato
che le conseguenze fossero
molto più gravi.

Interventi dei pompieri



NEWS
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L’appuntamento è per
domenica 9 marzo a
Castano Primo per una
manifestazione scout che
vedrà la partecipazione di
oltre 500 ragazzi tra i 5
ed i 20 anni. L’iniziativa,
promossa per ricordare la
nascita del fondatore degli
scout mondiali Lord
Robert Baden Powell, avrà
inizio alle 9.30 in piazza
Ardizzoni (piazza
Mercato), quindi prosegui-
rà con i giochi per le vie
del centro e si concluderà
con la S. Messa a San
Zenone nel pomeriggio.

N
el 2009 l’oratorio fem-
minile si trasferirà
dagli attuali locali di
via Diaz alla nuova
struttura di corso
Martiti Patrioti. A con-

fermarcelo è lo stesso prevosto di
Castano Primo don Giuseppe
Monti con il quale nei giorni scor-
si abbiamo parlato proprio per
farci presentare il progetto del-
l’oratorio femminile. “L’idea -
spiega il parroco castanese - è di
inaugurarlo il prossimo anno e per

questo motivo a breve partiranno i
lavori di sistemazione e ristruttura-
zione. Si tratta di un progetto di
tantissimi anni fa che tutti i miei
predecessori hanno sempre portato
avanti, da Monsignor Cermenati a
don Sisti, ma solamente negli anni
scorsi, ricevute le varie autorizza-
zioni e permessi, siamo riusciti a
comprare lo spazio accanto alla
chiesa parrocchiale ed all’attuale
oratorio. In quel periodo si stavano
però svolgendo i lavori all’attuale
struttura che è stata poi inaugurata

Domenica 9 marzo
festa con gli Scout 

qualche tempo dopo. Contiamo al
più presto di dare inizio ai lavori
così da inaugurare la struttura nel
2009”. Analizzando nel dettaglio il
‘nuovo’ oratorio femminile come
sarà? “Più che nuovo si tratta -
continua don Giuseppe Monti - di
trasferire l’attuale oratorio da via
Diaz a corso Martiri Patrioti per
avere così tutte le strutture orato-
riane vicine e accanto alla chiesa
parrocchiale, come è sempre stato
nella volontà dei miei predecesso-
ri. Per quanto riguarda l’oratorio

femminile (qui sopra il plastico, la
struttura è indicata con la lettera K
ndr) sarà su due piani ed avrà inol-
tre a disposizione un piccolo
appartamento per un custode. Tutte
le attività si svolgeranno quindi qui
e dovrebbero essere ricavate 6 - 7
sale differenti”. Non rimane quindi
che attendere il 2009 per inaugura-
re ufficialmente l’oratorio femmi-
nile e per dare così inizio alle dif-
ferenti attività che saranno orga-
nizzate nel corso degli anni nella
nuova struttura castanese.

Castano: l’oratorio femminile
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Recupero e idee per il Naviglio

Mesero si prepara
ad ‘ospitare’ il Nido

T
urbigo è stata protago-
nista nei giorni scorsi,
insieme ad
Abbiategrasso, alla
‘Casa dell’Energia di
Milano – Fondazione

AEM’,  della giornata di studio dal
titolo “La valorizzazione del
Naviglio Grande tra Turbigo e
Abbiategrasso”. Una giornata di
approfondimento e confronto orga-
nizzata dall’Associazione ‘Amici
dei Navigli’, con il contributo della
Regione Lombardia, che ha affron-
tato le tematiche del recupero ener-

getico, del restauro delle sponde e
delle nuove conche di navigazione
per rendere plurifunzionale l’asta
monumentale del Naviglio
Grande, tra Turbigo e
Abbiategrasso. In quella sede,
quindi, si è messo in luce lo studio
di fattibilità di un progetto molto
ambizioso, quello che porterebbe
alla realizzazione di cinque sbarra-
menti – conche che permetterebbe-
ro l’effettiva diminuzione di velo-
cità. All’incontro erano presenti
importanti Enti quali la Regione, la
Provincia, la Sovrintendenza, la
Scarl Navigli, il Consorzio
Villoresi e alcuni Sindaci,  tra cui
Turbigo e Abbiategrasso. In parti-

P
artiranno con qualche
settimana di ritardo i
lavori per la costru-
zione del nuovo Asilo
Nido in Via Monte
Rosa a Mesero. A

confermarcelo è l'Assessore ai
Lavori Pubblici, Pietro Calcaterra:
“La gara di appalto è stata vinta si
dalla ‘CoopSelios’, società che si
occuperà anche della gestione e
della ristrutturazione della Casa di
Riposo, ma questa deve ancora
tenere la 'Gara di evidenza pubbli-
ca'; questo tipo di gare viene effet-
tuato dalla ditta Concessionaria per
trovare la società che si occuperà
fisicamente della realizzazione del
progetto.” I lavori dovrebbero par-
tire entro marzo, ma l'obiettivo è
ancora quello di terminarli per la
fine di settembre 2008 e avviare la
struttura per il nuovo anno scola-
stico. Il nido accoglierà fino ad un
massimo di 28 bimbi dai 12 a 36

mesi. La struttura sarà  inserita in
un’area verde che renderà ancora
più accogliente l’Asilo Nido.
All’interno ci saranno tre grandi
spazi distinti per il gioco, l’attività
didattica e il riposo, quattro bagni
per i bimbi e uno per il personale,
lo spogliatoio, il locale scaldavi-
vande, il magazzino. Le pareti
saranno realizzate a multistrati in
abete con tavole incrociate per
ottenere la minore dispersione di
calore e il massimo isolamento
acustico. Le ampie vetrate permet-
teranno di sfruttare il più possibile
l’illuminazione naturale, mentre ci
si avvarrà di un avanzato impianto
geotermico per rinfrescare e riscal-
dare gli ambienti, con un sensibile
risparmio in termini di consumi e
un abbattimento dell’inquinamen-
to dell’aria. Il costo dell’opera è
pari a circa un milione di euro e
sarà sostenuto da ‘CoopSelios’,
che ne avrà la gestione per 20 anni.
Insomma un progetto molto impor-
tante e che sarà utile per la cittadi-
nanza di Mesero e, molto probabil-
mente anche dei paesi limitrofi.    
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colare, il Sindaco del ‘nostro’
Comune, Laura Mira Bonomi, ha
illustrato, oltre che la proposta di
Parco dell’Energia,  due progetti,
uno pubblico e uno privato,  che si
svilupperanno lungo l’Alzaia del
Naviglio nel suo tratto urbano: “Il
primo progetto inerente la riquali-
ficazione dell’Alzaia su sponda
sinistra del Naviglio Grande, com-
presa tra il Ponte sulla Statale 341
e quello ferroviario, nonché le vie
3 Giugno e Al Palazzo che dal cen-
tro storico portano al Naviglio,
comprende il ripristino della pavi-
mentazione (bordi spondali in gra-
nito di Montorfano, asfalto per la
pista ciclabile, porfido del Trentino

per le vie) il recupero lapideo degli
antichi lavatoi, delle bitte, dei
parapetti esistenti e degli attrac-
chi.” Al suddetto progetto pubblico
di riqualificazione, la cui realizza-
zione ha già avuto inizio il 28
Gennaio scorso, il Sindaco di
Turbigo ha inoltre fatto cenno ad
un altro progetto, questa volta pri-
vato, che caratterizzerà per desti-
nazione d’uso e morfologia la stes-
sa Alzaia: il recupero dell’Area
Cedrati. Un progetto che permette-
rebbe di realizzare un’area a voca-
zione turistica – ricettiva, unica nel
suo genere, per dimensioni, tipolo-
gia architettonica e caratteristiche
ambientali. 

di Luca Bottini

Questa volta il gruppo ‘Scoprire l’Italia in Amicizia’ va fuori confi-
ni. Dopo la Sacra di San Michele ed il Santuario di San Michele,
con il patrocinio della Pro Loco di Turbigo, il gruppo ha scelto la
Normandia e la Bretagna. Dal 23 al 29 maggio prossimi quindi i
partecipanti avranno la possibilità di visitare ed ammirare le bellez-
ze paesaggistiche e naturali e le cittadine di questa terra (Digione a
Rouen, da Etretat a Honfleur, passando per Bayeux a tante altre
località fino Mont Saint Michel). Il costo complessivo è di 700 euro
per i soci Pro Loco e di 730 euro invece per i non tesserati. Per le
iscrizioni, entro il 15 marzo prossimo, rivolgersi alla sede della Pro
Loco di Turbigo ogni lunedì dalle 21 alle 23 o contattare Dante o
Gabriele ai numeri 339 - 1498935/329 - 4426239.

‘Voglia di Normandia’ con la Pro Loco di Turbigo

Aria di cambiamento nelle comunità di Robecchetto con Induno e
Malvaglio. Domenica scorsa è stato annunciato da don Luciano, nel
corso delle celebrazioni, che suor Giliola sarà presto indirizzata ad
un altro incarico, precisamente in una Missione in Congo. Suor
Giliola ha già alle spalle un’esperienza lunga 13 anni di missione di
Africa, sempre in Congo. La partenza da Robecchetto è prevista dopo
Pasqua, in questo arco di tempo suor Giliola avrà modo di passare il
testimone a suor Enrica, già arrivata a Robecchetto con Induno, a
cui tutta la comunità da il benvenuto.

Robecchetto: suor Giliola andrà di nuovo in Africa

di Luca Zoia



Inveruno: tante risate al Brera

S  
mascherando: un grande 
successo. Così Elena, una 
delle attrici, Ci riferisce 
riguardo al musical che è 
andato in scena nella se-
rata di sabato 9 febbraio 

al cinema teatro Brera di Inveru-
no. Ci racconta di come è stata la 
prima volta in cui lei si è trovata 
a recitare nella compagnia teatra-

le Palk Attack, nata per volontà di 
un gruppo di giovani di Inveruno 
dopo le precedenti esperienze di 
altri due spettacoli teatrali con 
l’oratorio. Elena Ci dice “di essersi 
trovata molto bene con tale com-
pagnia, e di aver visto nella serata 
di sabato soddisfatti l’impegno e 
la fatica delle prove precedenti e 
della preparazione del musical”. Si 
sofferma nel raccontarci la trama 
dello spettacolo che ha ispirato la 
serata, parlandoci delle celebri ma-
schere, tra cui quella di Pantalone, 
protagonista della vicenda, rappre-

sentato da Federico, poi Pulcinella, 
incarnata da Letizia, dunque di Co-
lombina di Beatrice, di Arlecchino 
di Mauro, di Pierrot di Serena, di 
Capitan Spaventa di Francesco e 
infine della sua Fiorella, personag-
gi che sulla scena hanno rappresen-
tato l’esperienza del fare comme-
dia proprio sulla scena, a Inveruno. 
Non bisogna poi dimenticare come 
nel cast di Palk Attack figurassero 
anche un buon numero di ballerini 
e di addetti alla musica, che han-
no seguito e completato il lavoro 
degli attori. Alla domanda se Ele-

na sembra aver visto ricambiati i 
suoi sforzi conclude dicendoci che 
si reputa davvero soddisfatta della 
serata e del musical, visto il pubbli-
co che sabato sera popolava la sala, 
applaudiva e rideva e ci dice di es-
sere pronta ad esibirsi nuovamente 
davanti ad un audience così caloro-
sa e numerosa, perché in grado di 
ripagare a pieno gli sforzi e le fa-
tiche necessarie ad uno spettacolo 
così ben riuscito. Palk Attack ci in-
vita dunque al prossimo spettacolo, 
a cui raccomanda di essere ancora 
così numerosi.

O
gni occasione è buona 
per stare insieme e fare 
festa. Anche ad Inveru-
no il carnevale è stata 
occasione per giovani 
e adulti di organizza-

re appuntamenti in maschera per 
passare qualche giorno o serata in 
allegria. Tra le tante manifestazio-
ni registrate, una menzione parti-
colare la merita il Centro Anziani 
‘Apai’ di Inveruno che ha orga-
nizzato per la sera di sabato 9 feb-
braio una bella serata di festa. “La 

di Davide Chiarelli

Al centro ‘Apai’:
festa in maschera

serata è andata sicuramente molto 
bene - ci commentano dal Centro 
inverunese - Erano circa un centi-
naio i presenti che, appena arrivati, 
venivano accolti da due ‘attraenti’ 
e simpatiche ‘veline’. Quasi tutti 
si sono presentati in maschera, an-
che se il tema era completamente 
libero”. Un gran divertimento tra 
chiacchere, coriandoli e voglia di 
festeggiare insieme, basti pensare 
che i presenti hanno continuato a 
danzare a ritmo di musica fin oltre 
alle 1.30 di notte.
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Applausi per i giovani di Casate

R  
isate ed applausi in-
contenibili per lo 
spettacolo dei giovani 
dell’oratorio di Casa-
te. Anche noi di Lo-
gos abbiamo voluto 

assistere ad un appuntamento tanto 
atteso in frazione ed a lungo pre-
parato dal gruppo di giovani che vi 
abbiamo presentato due numeri fa. 
E la Compagnia teatrale ‘Lo sca-
lino’ non ha deluso le attese; anzi, 
ha sorpreso tutti interpretando  con 
grande bravura, brio ed autoironia 
gli esilaranti personaggi della com-

media dialettale ‘I scallman da la 
sciura Giülia’. Gli intrighi amorosi 
e le disavventure economiche di 
una famiglia di industriali di co-
perchi per il water sono stati mes-
si in scena nella sera di venerdì 8 
febbraio nel salone dell’oratorio 
di Casate. Mentre si snodavano le 
strampalate vicende della comme-
dia,  in platea si moltiplicavano 
le risate…fino alle lacrime! Tra il 
numeroso pubblico solo commenti 
positivi; la Compagnia ‘Lo scali-
no’, nata solo un anno fa, è al suo 
secondo spettacolo ma si è notato 

subito il salto di qualità con un te-
sto più ampio e articolato. I tre atti 
della sceneggiatura sono stati una 
escalation di equivoci, intrighi, 
tradimenti e litigi conditi da un 
pizzico di malizia  e una ciliegina 
di dolcezza. I ragazzi de ‘Lo sca-
lino’ si sono occupati  anche della 
complessa scenografia e dei costu-
mi; il tutto è stato coordinato dalla 
paziente ed abile regia di Marilena 
Garavaglia con l’assistenza tecnica 
di Marco, Silvia (la suggeritrice) 
e Marco. Hanno recitato Federico 
(eccezionale protagonista), Simo-

na (bravissima Giülia), Davide 
(perfetto ingegnere strampalato) 
, Valentina (la cattiva di turno), 
Matteo(nei panni del meridionale 
geloso), Laura (la sua tenera mo-
glie)  , Manuel (al centro degli 
equivoci amorosi), Sara (civettuo-
la cameriera), Claudio (il fidan-
zato soprammobile) e Alessandro 
(impeccabile uomo d’affari). Una 
brillante commedia assolutamente 
da non perdere nelle repliche dei 
prossimi mesi, che i giovani di Ca-
sate confidano di ‘esportare’ sia nel 
Castanese che nel Magentino. 

C
ontinua il corso di dife-
sa personale organizzato 
dal comune di Cuggiono 
rivolto ad un target pret-
tamente femminile, par-
tito alla metà di gennaio. 

Nato dalla sempre più crescente 
domanda delle donne di riuscire a 
difendersi da sole anche in caso di 
una possibile aggressione e dalla 
disponibilità dei maestri del Centro 
Sportivo Tae Kwon Do di Cuggio-
no, la nuova idea ha avuto un buon 
riscontro tra i cittadini del ‘gentil 
sesso’, manifestato attraverso le 
moltissime domande d’iscrizione 
pervenute. “Siamo molto soddi-
sfatti dell’esito che sta avendo il 
corso” ci dice Antonio Albrizio, as-
sessore allo sport, “soprattutto del-
le tante iscrizioni, perfino di ragaz-
ze sotto i 16 anni, purtroppo troppo 
piccole per prendere parte al pro-
getto”. Questo successo, però, ha 
messo di fronte gli organizzatori al 
problema di 60 iscritte, quando il 

di Eliana Izzo

Cuggiono: bilancio
per i corsi di difesa

numero massimo era stato fissato 
attorno alla metà. Per non preclu-
dere a troppe il corso, lo scoglio 
è stato aggirato dividendo in due 
gruppi settimanali distinti. “Que-
sta buona risposta al nostro espe-
rimento è certamente un ulteriore 
stimolo ad organizzarlo in maniera 
migliore e con una formulazione 
più ampia per l’anno prossimo” ci 
spiega l’Assessore, chiarendo che 
potranno trovare sicuramente spa-
zio coloro che non hanno trovato 
posto nei corsi di quest’anno. 
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N
ei giorni scorsi il
Movimento per la terza
età di Buscate è andato
in pellegrinaggio al
Santuario di Santa
Gianna Beretta Molla,

medico, ma prima di tutto donna e
madre, che ha rinunciato alla pro-
pria vita, pur di dare alla luce la
sua ultimogenita. Un folto gruppo

di buscatesi, accompagnato da
Don Giuseppe, si è recato a
Mesero per assistere alla Santa
Messa e pregare per i doni della
famiglia e della vita, valori che sta-
vano molto a cuore alla ‘nostra’
Santa. Ma questi valori sono la
priorità anche per la Parrocchia di
San Mauro che, in occasione della
Giornata per la vita, ha deciso di
aderire al ‘Progetto Gemma’,
un’idea in più per salvare la vita.
Ecco di cosa si tratta. In Chiesa

Parrocchiale, proprio sotto l’im-
magine di Santa Gianna, sarà
messa a disposizione una cassetta
dove raccogliere la cifra necessaria
– 2.280 euro – per consentire ad
una mamma in difficoltà di portare
a termine con serenità il periodo di
gestazione ed aiutarla nel primo
anno di vita del bambino. In
sostanza, si tratta di un’adozione
prenatale a distanza, dove la comu-
nità di Buscate s’impegna a soste-
nere economicamente la madre per

un periodo minimo di 18 mesi ed
evitarle la tragica scelta di abortire.
Durante tutto il periodo d’adozione
sarà mantenuto l’anonimato sia
della madre che di chi adotta, ma
terminati i 18 mesi, se la madre
acconsente ed in questo caso, la
Parrocchia di San Mauro lo deside-
ra, sarà possibile la conoscenza
reciproca e la continuazione del
rapporto indipendentemente dalla
mediazione dei Centri Aiuto per la
Vita che gestiscono il progetto. 

Arconate e Lennik
in gita sulla neve

S
ettimana sulla neve per
32 ragazzi della scuola
Primaria ‘Maestri
d’Arconate’. Nei giorni
scorsi infatti i ‘nostri’
giovani sono andati in

trasferta a Madesimo, per ‘la setti-
mana bianca’ in compagnia degli
amici di Lennik, la cittadina belga
con la quale Arconate è gemellata
da vent’anni, dal lontano 1988.
Oltre agli insegnanti era presente
anche il Sindaco arconatese,
l’Onorevole Mario Mantovani, ed
il consigliere Elisa Parotti. Sono
stati insomma sette giorni di diver-
timento e di grandi emozioni per i

32 alunni della classe quinta
Elementare di Arconate per i 16
compagni belgi. Una settimana tra
giochi, momenti di gruppo e tanta,
tantissima felicità, cimentandosi
con gli sci e con gli slittini, al fine
di favorire sport, cultura e socializ-
zazione. Un modo semplice e nello
stesso tempo originale per festeg-
giare il 20esimo anniversario del
gemellaggio tra Arconate e
Lennik. Un’esperienza assoluta-
mente ‘da vivere’ che, siamo certi,
tutti i ragazzi, ma anche gli adulti
presenti, porteranno sempre nei
loro cuori e difficilmente potranno
cancellare dalla loro memoria. 

Pellegrinaggio da Santa Gianna

di Francesca Favotto
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Buscate: in arrivo
un centro medico

S
ettimana scorsa avevamo
anticipato l’apertura del-
l’importante sportello di
orientamento al lavoro
per giovani e disoccupa-
ti, questa volta invece dal

Comune di Buscate arriva la noti-
zia dell’avvio di un  servizio infer-
mieristico presso l’Ambulatorio
Comunale cittadino. Gli spazi di
piazza della Filanda, che a lato
ospitano anche la sede della ‘Croce
Azzurra’, arrivano pertanto nuovi
importanti servizi rivolti a tutti i
cittadini. Il servizio infermieristico
sarà svolto da lunedì al venerdì
dalle 17 alle 18 e il sabato dalle ore
11 alle 12. Le prestazioni offerte
saranno le seguenti: rilevazione dei
parametri vitali, ovvero controlli
pressione arteriosa, frequenza car-
diaca, glicemia, ossimetria, Dtx;
iniezioni sottocutanee, intramusco-
lari, intradermo; insulino terapie.
Si potrà accedere ai seguenti servi-
zi al costo simbolico di un euro.
Tutti i lunedì dalle 9 alle 10 è inve-
ce disponibile il servizio di prelie-
vi ematochimici. Un ambulatorio

polifunzionale che non mancherà,
quindi, di venire incontro alle esi-
genze della cittadinanza, soprattut-
to per quanto riguarda gli anziani o
coloro che hanno difficoltà nei tra-
sporti. Ricordiamo inoltre che dal
lunedì al venerdì dalle 20 alle 8 e
nei giorni festivi è invece attivo il
servizio di ‘Guardia Medica’, rin-
tracciabile al numero verde
800.103.103. 



Volley di successo a Magnago

Subacquea Castano:
primi appuntamenti

di Andrea Scampini

I
nizia da Magnago e
Bienate il nostro viaggio
tra le associazioni sportive
del territorio. Come prima
società abbiamo scelto il
Volley Bienate - Magnago

per raccontarvi tutta la sua storia
con i suoi successi, i suoi traguar-
di, il lavoro e la passione che quo-
tidianamente dirigenti, allenatori e
atleti mettono in campo. Parlando
con i responsabili dello storico
gruppo ci siamo resi conto imme-
diatamente di come al primo posto
ci siano i veri valori dello sport, dal
rispetto degli altri al senso di ami-
cizia fino alla voglia di stare tutti
insieme, divertendosi giocando.
L’Associazione Volley Bienate -
Magnago nasce nel lontano 1983
con sede all’oratorio di Bienate e,
inizialmente, comprende oltre
all’attività di pallavolo, anche
quella di basket. Diventa poi
Volley Bienate - Magnago e si

occupa soltanto di pallavolo, in
prevalenza femminile. Per molti
anni il gruppo si è dedicato, così
come ci ha detto Ivana Colombo,
consigliere dell’Associazione stes-
sa, all’educazione dei ragazzi e

ragazze. “La politica sociale –
spiega Colombo - punta a dare
regole di vita attraverso il gioco e
il divertimento, senza pretendere a
tutti i costi risultati sempre più pre-
stigiosi. Nel corso degli anni,

comunque, si sono avuti importan-
ti traguardi di squadra, partecipan-
do a tornei di carattere nazionale,
ed individuali. Due atlete, infatti,
provenienti dal vivaio del Volley,
ora giocano in serie C, mentre
un’altra ragazza gioca addirittura
in serie B. Attualmente si stanno
organizzando corsi mirati all’ap-
prendimento della tecnica del vol-
ley, anche in orario scolastico e in
più  si sono creati, presso la scuola
elementare di Bienate, un corso
gratuito di mini-volley, il venerdì e
uno gratuito di mini-basket, il mer-
coledì”. Da giugno 2006, ogni
anno, l’Associazione sportiva, gui-
data dal presidente Marino De
Bernardi, organizza una domenica
di ‘Gioco-Sport’, con altre associa-
zioni di pallavolo presenti nei
comuni limitrofi, nel parco della
scuola media Don Milani. Da 3
anni infine Ivana Colombo orga-
nizza per conto del Volley un corso
di ginnastica per adulti (dolce,
tonificazione, stretching e pilates,
cioè  ginnastica di rinforzo per la
colonna vertebrale).   
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P
oco meno di un mese
fa vi avevamo rac-
contato nel dettaglio
come era nata
‘ l ’ A s s o c i a z i o n e
Subacquea Castano

Primo, 7 Mari’, oggi vogliamo
nuovamente parlarvi di questo
gruppo per spiegarvi invece le
prime attività che prenderanno il
via nelle prossime settimane. “Nei
giorni scorsi - spiega il presidente
Luca Fusetti - abbiamo trovato un
accordo con la piscina ‘Acqua 1
Village’ di Castano Primo. Per
quattro mesi, tutti i martedì dalle
21 alle 22 (si partirà il primo mar-
tedì del mese di marzo), avremmo
a disposizione alcune corsie della
struttura dove poterci preparare,
provare le attrezzature e svolgere
la nostra attività. Nelle nostre
intenzioni c’è di organizzare corsi
per gli associati ed in questo senso
stiamo raccogliendo le adesioni (i
costi sono 55 euro per i magioren-
ni e 50 per i minori di 18 anni).
Voglio, come presidente
dell’Associazione, ringraziare

Paula ed Emilio, due dei responsa-
bili della piscina, per la disponibi-
lità che ci hanno dato”. Chi voles-
se avere maggiori informazioni
può recarsi nella sede di via Tobagi
7E il giovedì sera dalle 21. “Un
modo per prepararsi alla stagione -
conclude Fusetti - e per provare le
attrezzature”. Tante e differenti
saranno comunque le attività che
stanno programmando Luca
Fusetti e tutto il gruppo. Momenti
per stare tutti insieme, svolgere
immersioni, scoprire le bellezze
del mare, ma anche incontri educa-
tivi, oltre ad iniziative varie capaci
di coinvolgere proprio tutti. 



Campionati, ora si fa sul serio

Eccellenza Girone A
Cinisellese - Gallaratese
Caronnese - Vigevano
Inveruno - Tradate
Cantu - Corsico
Gavirate - Rozzano
Luino - Saronno
Casteggio B. - Salimbene
Trezzano - Verbano
Magenta - Molinello

Valle Salimbene - Magenta
Corsico - Caronnese
Rozzano - Verbano
Gavirate - Luino
Gallaratese - N. Trezzano
Molinello - Cinisellese
Saronno - Cantu
Tradate - Casteggio Broni
Vigevano - Inveruno

Saronno
Cantu Gs Sanpaolo
Casteggio Broni
Corsico
Cinisellese

Inveruno
Vigevano
Caronnese
Verbano

Magenta
Naviglio Trezzano
Gavirate
Valle Salimbene
Gallaratese
Tradate
Luino

Molinello
Rozzano

44
43
42
41
41

34
34
33
33

31
31
30
27
25
24
17

8
4

Classifica
1-1
2-2
1-1
1-0
4-1
1-4
2-0
3-3
1-0

Serie C femminile
I. Corbetta - Real Mariano
Aurora SGB - Vallassinese
Azalee - Sabbiense
S.J. Tradate - Pontese
La Benvenuta - Aurora 72
Turbigo - Nossese
Inter - Manerbio
Romano - Cremona

Aurora SGB - Azalee
Sabbiense - Romano
Real Mariano - Inter
Nossese - Isola Corbetta
Cremona - La Benvenuta
Vallassinese - Manerbio
N. Aurora - S.J. Tradate
Pontese - Turbigo

Prossimo turno

1-1
5-3
2-2
n.d.
5-2
4-2
4-2
4-0

Femminile Romano
Manerbio
Real Mariano

Sabbiense

S.J. Tradate
Inter
Cremona
Azalee
Nossese

Isola Corbetta
Turbigo
La Benvenuta

Aurora SGB
Vallassinese

Pontese
Nuova Aurora 72

45
43
40

38

33
30
29
29
25

19
18
18

17
16

14
12

Classifica

Prima Categoria H
Savoia - CG Bresso
Cob 91 - Baranzatese
Bresso - Cerro Maggiore
Arlunese - Passirana
Fansport - Ticinia
Cantalupo - Cassina N.
Cuggiono - Bustese
Bollatese - Real Cesate

Prossimo turno
Ticinia - Arlunese
CG Bresso - Bollatese
Passirana - Bresso
Bustese - Cob 91
Real Cesate - Cuggiono
Aurora Cantalupo - Savoia
Baranzatese - Fansport
Cassina N. - Cerro Maggiore

Classifica:
Bustese
Bresso

Fansport
Ticinia Robecchetto
Real Cesate
Aurora Cantalupo

Arlunese
Baranzatese
Passirana
Cob 91
Cerro Maggiore
Bollatese
Cuggiono
Savoia

CG Bresso
Cassina Nuova

47
45

36
35
34
33

27
27
23
22
20
19
18
14

10
8

4-0
1-1
3-2
2-2
1-1
6-0
1-2
0-1

Seconda Legnano M
Barbaiana - Arconatese
Pregnanese - Villa Cortese
Parabiago - Arese
O.S.Francesco - Rescaldina
Nervianese - Pogliano
Magnago - Turbighese
F.Legnano - Terrazzano
Casorezzo - Castanese

Prossimo turno
Pogliano - Or. S. Francesco
Arconatese - Casorezzo
Rescaldina - Parabiago
Terrazzano - Pregnanese
Castanese - Folgore Legnano
Magnago - Barbaiana
Villa Cortese - Nervianese
Turbighese - Arese

Classifica:
Arese

Barbaiana
Arconatese
Pregnanese
Castanese
Pogliano
Rescaldina

Villa Cortese
Folgore Legnano
Turbighese
Nervianese
Terrazzano
Casorezzo

Magnago
Parabiago
Or. S. Francesco

43

36
35
35
31
30
29

26
25
25
24
23
21

14
13
2

1-0
0-3
0-1
3-4
0-0
1-2
2-4
1-1

Prossimo turno

Terza Legnano B
Or. Vittuone - Vela
Victor - Soccer Boys
Salus - Vanzaghese
Lainatese - Marcallese
Real Inter - Buscate
Beata Giuliana - Ardor
Or. S. Luigi - Airoldi

1-3
2-2
2-1
1-3
0-1
2-2
1-3

Classifica:
Airoldi
Vela Mesero

Beata Giuliana

Ardor Busto
Or. Vittuone

Lainatese
Soccer Boys

38
37

34

32
32

25
22

Vanzaghese
Marcallese

Victor Rho

Or. San Luigi

Buscate

Salus

Real Inter

21
20

19

18

17

8

5

Prossimo turno
Airoldi - Beata Giuliana
Ardor Busto - Lainatese
Or. Vittuone - Or. S. Luigi
Marcallese - Real Inter
Buscate - Salus
Vela Mesero - Soccer Boys
Vanzaghese - Victor Rho
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D  
al latino “carnem le-
vare”, letteralmente 
“togliere la carne”, 
Carnevale anticamen-
te indicava il banchet-
to di abolizione della 

carne che si teneva subito prima 
della Quaresima. Ma anche da 
Carnalia, feste romane in onore di 
Saturno. Una etimologia piuttosto 
discussa, che in ogni caso richia-
ma un punto massimo di “caos” e 
goliardia, allora come oggi, prima 
del digiuno e della astinenza. In un 
tripudio di colori e suoni, i nostri 
Paesi si riempiono sia di chi vive 
la festa in maschera sia di chi non 
si è mascherato ma per il quale già 
il semplice fatto di mischiarsi alla 
folla colorata e gorgheggiante fa 
interrompere il flusso della quoti-
dianità. A Carnevale in verità non 

si assume una maschera, ma da un 
certo punto di vista si dismette la 
maschera del quotidiano per lasciar 
spazio alla nostra parte più nasco-
sta ed in questo senso autentica. E’ 
lei che facciamo trasparire nel per-
sonaggio/maschera che scegliamo 
per un giorno di essere – sebbene 

forse sia lei a scegliere noi, a far-
si spazio nella nostra mente come 
una intuizione, conquistandoci e 
non viceversa… -. In questo gior-
no, siamo legittimati ad essere-al-
tro, un altro che nella vita di tutti 
i giorni spesso dimentichiamo, na-
scosto agli altri – e talvolta anche a 

di Tania Terrazzani

‘Carnevale’: storia e tradizione

Come si costruisce un ‘carro’

noi stessi –. Sovvertendo le catego-
rie relazionali che regolano la vita 
di tutti i giorni, dismettiamo così i 
panni di bravi impiegati, impegnati 
dirigenti, donne votate alla casa ed 
alla famiglia, figli per bene, nipoti 
educati, mariti e mogli ineccepi-
bili, lasciando liberi di muoversi 
e di esprimersi quei lati del nostro 
carattere che spesso sono il fondo 
buio da cui scaturisce la luce che 
gli altri vedono.  Per un giorno, da 
pagliacci, diavoli, angeli, alberi o 
evanescenti maschere veneziane ci 
aggiriamo per i vicoli animati dalla 
gioia di poter essere per un attimo 
noi stessi con l’accettazione e con-
senso della comunità. Un pensiero 
ci sfiora… e domani? Domani è 
un altro giorno, godiamoci l’oggi. 
Godiamoci noi stessi e cerchiamo 
di custodire per domani giusto quel 
pizzico di follia che fa di ogni gior-
nata un giorno autentico e specia-
le.

A  
Carnevale ogni scher-
zo vale… ma anche 
ogni carro! Insieme ai 
costumi, le maschere, 
i coriandoli e le stelle 
filanti, i veri protagoni-

sti sono loro. Sabato scorso per le 
vie di Buscate, ne sono sfilati 4 ve-
ramente originali e coloratissimi: 
quello dell’osteria e quello degli 
egiziani, realizzati da ‘Il gruppo’ e 
quelli della fattoria degli animali, 
realizzati dai genitori della scuola 
materna parrocchiale. Ma chi di voi 
sa esattamente come si realizza un 
carro, quante ore e quanto impegno 
occorre per dare vita a quest’alle-
goria carnevalesca? Per saperlo, lo 
abbiamo chiesto direttamente agli 
amici de ‘Il gruppo’. “Per questi 

due carri, ci abbiamo impiegato 
circa un mese” ci spiega Alessan-
dro, uno dei creatori “Dal 7 genna-
io, data in cui abbiamo cominciato, 
ci siamo ritrovati ogni sera in una 
decina di persone a lavorare al pro-
getto. È stata una faticaccia, ma ne 
è valsa la pena, visti i risultati”. I 

carri si sono rivelati dei veri e pro-
pri capolavori, sia dal punto di vi-
sta realistico che creativo, curati fin 
nei minimi dettagli, con particolari 
come la spillatrice di birra sul carro 
dell’osteria o l’obelisco su quello 
degli antichi Egizi. “Ovviamente 
si è partiti da un’idea” ci racconta 

di Francesca Favotto Roberto, un altro dei collaboratori 
“Quella dell’osteria ci ronzava per 
la testa già da un bel po’”. Dall’idea 
si è passati poi alla bozza di proget-
to, con tanto di schizzo grafico per 
avere un’idea d’insieme dell’opera 
finale. Da qui, infine, si è passati 
al lavoro manuale vero e proprio: 
armati di pialla, sega e martello, i 
nostri hanno lavorato e modellato 
pezzi di legno e polistirolo fino ad 
ottenere i singoli elementi di ogni 
carro, che sono stati poi rifiniti con 
precisione e montati sopra i trattori 
per ottenere un risultato finale dav-
vero sorprendente. “Siamo rimasti 
davvero molto soddisfatti del risul-
tato” concludono i due amici “Tutti 
ci hanno fatto i complimenti. Ora 
non ci resta che farci venire in 
mente delle buone idee per il pros-
simo Carnevale”. Per un successo 
che non mancherà di ripetersi.
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Castano Primo
Robecchetto
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Arconate Buscate

25SPECIALE CARNEVALE ▲
 

 ▲ sabato 16 febbraio 2008



Lonate pozzolo
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Magnago
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PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE

CCIINNEEMMAA TTEEAATTRROO BBRREERRAA
- IINNVVEERRUUNNOO -- vviiaa GGrraannddii,, 66

CLOVERFIELD
Sabato 16 febbraio - ore 21.00

Domenica 17 febbraio - ore 16.30

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’
- CCUUGGGGIIOONNOO -- vviiaa CCaavvoouurr

COME TU MI VUOI
Sabato 16 febbraio - ore 21.00
UIBU - FANTASMINO FIFONE

Domenica 17 febbraio - ore 17.00
LA MUSICA NEL CUORE

Giovedì 21 - Venerdì 22 febbraio - ore 21.00
SCUSA MA TI CHIAMO AMORE
Sabato 23 febbraio - ore 21.00

CCIINNEEMMAA SSAANN MMIICCHHEELLEE
-- MMAAGGNNAAGGOO-- 

ALVIN SUPERSTAR
Sabato 16 febbraio - ore 21.00

Domenica 17 febbraio - ore 16.15

SSAALLAA DDEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA’’ 
-- MMEESSEERROO -- 

ALVIN SUPERSTAR
Sabato 16 febbraio - ore 21.15

Domenica 17 febbraio - ore 16.30
MR MAGORIUM

Sabato 23 febbraio - ore 21.15
Domenica 24 febbraio - ore 16.30

SSOOGGNNII EE DDEELLIITTTTII
Regia: Woody Allen

Genere: Thriller
Durata: 108’

di Loreno Molaschi
Woody Allen si diverte in questa pellicola regalandoci attese alla
Hitchkock, personaggi Dostoevskijani e scrittura scaltra e vincente
proprio alla Allen creando così dopo Match Point un altro piccolo
capolavoro che danza tra i generi, e si classifica facilmente come
cinema d'autore. Il regista conosce la sua parte e dà uno spessore
non indifferente ai fratelli protagonisti della pellicola. Ottima
interpretazione tanto per Colin Farrell, imprevedibilmente bravo e
giocatore incallito, quanto per Ewan McGregor, stupefacente come
al solito, cinico donnaiolo che mette davanti a tutto la propria
ascesa sociale.  Da bravo autore Allen gioca con le attese e rende
goffi i protagonisti come solo lui
sa fare. Usa una colonna sonora
che attraverso le abilità del
favoloso compositore Philip
Glass è in grado di sottolineare
e amplificare a meraviglia la
suspence. Persino la fotografia è
magistrale e sa regalarci imma-
gini inedite di una Londra sco-
nosciuta attraverso l'arte di
Vilmos Zsigmond. La Atwell è
tensione erotica allo stato puro
senza mostrare nudità alcuna, e
Tom WIlkinson è da applausi a
scena aperta. La chiusura dram-
matica rispetta la catarsi tipica
della filosofia Aristotelica tanto
amata dal buon Allen.

““CChhee nneessssuunnaa oorraa ttrraassccoorrrraa cchhee ttuu nnoonn vvoogglliiaa rriiccoorrddaarree”” (stele romana)

di Letizia Cagelli

C
ari amici di Logos
Quante volte ci capita di
dimenticare un impe-
gno, una data, un orario
o qualche indicazione e
di dire: “sto perdendo la

memoria!”. Io per prima, come
tutti voi, sono investita ogni giorno
di tanti piccoli doveri da svolgere e
talmente concentrata su ciò che
faccio da tralasciare, a volte, alcu-
ni particolari o alcune cose che
ritengo in quel momento seconda-
rie. Ecco che allora, per non
rischiare di dimenticarli completa-
mente me li annoto su biglietti e
agende, o mi faccio segni partico-
lari sulle mani. Lo stesso rischio di
tralasciare ciò che non ci interessa
particolarmente si presenta anche
su scala maggiore, fino a che non
si cancellano dalla nostra mente
persino fatti particolari troppo
importanti per essere eliminati.
Come si possono tralasciare figure
importanti o meno evidenti che in
modo grandioso o con piccoli gesti
hanno lasciato un segno per la

nostra storia? Come dimenticare
martiri silenziosi, presenze discre-
te, luoghi significativi che fanno
parte della nostra identità?  È bene
scolpirci nella memoria immagini,
volti, sorrisi, esperienze che sono
per la nostra storia fondamentali
come gli eventi che studiamo sui
libri di scuola lo sono stati per
quella dell’umanità intera. Se l’uo-
mo non ricordasse ciò che prima di
lui è già stato scoperto e inventato,
in ogni studio e ricerca dovrebbe
partire da zero, impiegando così
energie e tempo inutili, per poi
riscoprire qualcosa che esiste di
già. Se perdessimo allo stesso
modo coscienza di chi siamo, di
chi ci ha preceduto, guidato, di ciò
che abbiamo vissuto, delle tappe
che abbiamo raggiunto nel corso
del nostro cammino personale, non
riusciremmo, a mio parere, a
comunicare all’altro quello che
siamo. Certo, non bisogna vivere
solamente di ricordi, rimpiangendo
ciò che è passato, ma sono proprio
questi che ci permettono, mante-
nendosi vivi in noi, di correggerci,
migliorarci, per maturare ogni
giorno e per diventare a nostra
volta memoria di qualcun altro.

Ricordo e memoria Lella Costa è Amleto
di Carlotta Crivelli

Q
uando pensiamo all’
Amleto di
Shakespeare, imme-
diatamente affiora nei
nostri ricordi un
verso breve, facile da

memorizzare: “Essere o non esse-
re, questo è il problema”. Ma non è
tutto. La tragedia di Amleto, giova-
ne principe di Danimarca che fin-
gendosi (?) pazzo vuole vendicare
la morte del padre, ucciso dal fra-
tello Claudio, non si può conden-
sare in una sola, semplice battuta.
Ce lo rivela Lella Costa, portando
in scena l’ opera shakespeariana
sottoforma di monologo, al Teatro
Carcano di Milano, fino al 10 feb-
braio. Due ore nelle quali si resta
rapiti dalla semplice magia del nar-
rare, perché Amleto è un testo
entrato nella memoria collettiva
del mondo, è una storia che “esiste
da prima”: Amleth o Amlodi o
Amlaghe, l’ idiota, il matto, il buf-
fone, è una figura presente in ogni
tradizione arcaica, dalla Persia all’
Islanda, dalla Grecia alla
Danimarca. Ieri come oggi. E con-
tinua ad affascinare, continua ad

emozionare, perché – scrive il
poeta – “Si nasce tutti pazzi, alcu-
ni lo restano”. Perché può essere
letta ed interpretata in mille modi
differenti; diventa occasione per
guardare al passato e al presente
con un pizzico di ironia e sarca-
smo, per parlare di devianza e nor-
malità, reclusione e malattia, comi-
cità e malinconia. Per parlare di
noi, delle nostre paure - piccole o
grandi che siano, della nostra quo-
tidianità. Dove il dubbio (non a
caso amletico) dell’ essere o non
essere ritorna molto più spesso di
quanto non ci si immagini, anche
in semplici situazioni: la chiamo o
non la chiamo? Vado o non vado
alla festa? Mi notano di più se arri-
vo in ritardo o se decido di non
andare? Questi sono solamente
alcuni degli esempi e degli spunti
di riflessione menzionati da
Lella/Amleto, che diventa il filtro
attraverso il quale, a distanza di
secoli, questa storia arriva alle
nostre orecchie, ai nostri cuori.
Perché Amleto è un “mito dell’
anima” – come lo vede lei – e per-
ché per andare avanti è necessario
guardarsi dentro, consci del fatto
che – scriveva Shakespeare -
“Sappiamo ciò che siamo, ma non
ciò che potremo essere”.



Insieme da 50 anni:
la loro bella storia

I 
l loro amore è un esempio 
per tutte le giovani coppie. 
La loro vita vissuta fi anco a 
fi anco, giorno dopo giorno, 
è forse la metafora più bel-
la di questo San Valentino.

Ede è proprio per questo motivo 
che abbiamo voluto raccontarvi la 
loro vita, perché da loro i giova-
ni e le generazioni future possano 
capire che cosa signifi ca realmen-
te amare e stare con una persona, 
e quali siano i valori, quelli veri. 
Piero e Isabella, oggi pensionati di 
77 e 76 anni di Magnago, si sono 
conosciuti da giovanissimi per poi 
nel lontano 1958 coronare il loro 
grande sogno di amore con il ma-
trimonio. Mercoledì mattina abbia-
mo incontrato ‘nonno’ Piero nella 
sua casa magnaghese, la moglie 
Isabella non c’è, è a Lourdes per un 
pellegrinaggio. Così è il 77enne a 
raccontarci la loro bellissima storia 
d’amore, fatta di tante giornate fe-
lici vissuti insieme, di affetto e sti-
ma e rispetto reciproco. “Ci siamo 
conosciuti da giovani - ricorda Pie-
ro - io frequentavo i fratelli di Isa-
bella, uscivamo insieme, si andava 
a ballare, poi un giorno è scoccata 
la cosiddetta ‘scintilla’. Mi ricordo 
ancora la prima volta che ci siamo  
baciati, eravamo qui sotto, nel ne-
gozio di ellettrodomestici che lei 
ha sempre gestito con la sua fami-
glia. Ci siamo guardati negli occhi 
e poi ci siamo dati il primo bacio. 
Da allora non ci siamo separati più, 
sempre insieme, ogni giorno. Il 7 
giugno del 1958 abbiamo corona-
to il nostro grande sogno di amore 
sposandoci”. Parlando con Piero, 
mercoledì mattina, ci siamo resi 
conto di come il pensionato nel 
ricordare quei momenti provi an-

cora tanta 
emozione. 
“Ho ancora 
in mente il 
viaggio di nozze - 
continua Piero - siccome in 
quel periodo i soldi non era-
no troppi, grazie anche ad al-
cune centinaia di lire che ci aveva 
dato un parente di mia moglie, sia-
mo andati sulla riviera ligure, esat-
tamente a Cavi di Lavagna, ospiti 
da alcuni amici. Siamo rimasti lì 
per una decina di giorni, poi siamo 
tornati a casa”. Qual’è il segreto 
per un matrimonio tanto dura-
turo? Sempre se c’è un segreto? 
“Bella domanda - dice il pensiona-
to 77enne - Non è facile risponde-
re. Posso dire che uno dei segreti 
sono certamenti i valori, quelli 
solidi e veri, che ogni coppia do-
vrebbe avere e che sono importan-
ti in qualsiasi rapporto. Poi c’è il 
rispetto reciproco, il sapersi 
compensare a vi-
cenda, nei mo-
menti belli, 
ma anche in 
quelli diffi -
cili. Mia mo-
glie in questo è 
sempre stata speciale, ha 
sempre saputo sopportare i 
miei difetti fi n dall’inizio”. Il no-
stro incontro con Piero e Isabella è 
ormai giunto al termine, ma prima 
di ringraziarli per la disponibilità 
che ci hanno dato, noi, della re-
dazione di ‘Logos’ vogliamo fare 
loro un grandissimo augurio per la 
loro emozionante storia di amore 
anche perché tra qualche mese, il 
prossimo 7 di giugno, festeggeran-
no l’importante traguardo dei 50 
anni di matrimonio.   

Il sogno dell’amore
in 2 ‘nostri’ giovani

A  
ppena lo vidi, capii che 
doveva essere mio”. 
Ha esordito così la ra-
gazza, iniziando a rac-
contare com’è nata la 
storia d’amore con il 

suo ragazzo. Una storia che tra alti 
e bassi, va avanti da 

5 anni e mezzo. 
23 anni lei e 26 
lui, quando par-
lano di come si 
sono conosciuti, 

di quanto si 
vogliono 

b e n e , 
brillano 
loro gli 

occhi. E 
hanno ragio-

ne, perché la loro sto-
ria è intensa e straordi-

naria. “Era il 2001 e io, dopo 
una vita passata a giocare a calcio, 
volli provare ad allenarmi a palla-
volo” ci racconta lui “Un amico mi 
trascinò alla squadra mista di Bu-
scate dove la conobbi.”  “Appena 
lo vidi, me ne innamorai. Era così 
bello, così simpatico” aggiunge 
lei. I due iniziarono a conoscersi, 
un sorriso, una battuta… e fu così 
che nell’estate 2002 iniziarono a 
frequentarsi.“Ricordo ancora la 
prima volta che mi strinse la mano. 
Ero tesissima!” ci racconta la ra-
gazza. Dovettero aspettare, però, 

di ritornare dalle vacanze per 
rivedersi “Io sapevo già di 

voler stare insieme a lei, 
ma non volevo che 
pensasse fosse solo 
una storiella estiva. 

Con lei volevo fare sul 
serio!”E così fecero: il 23 

agosto 2002 i due innamora-
ti si diedero il loro primo bacio, 

sigillando così il loro amore. Da lì 
iniziò una storia tenera, semplice 
ed intensa, fatta di sguardi, carez-
ze, baci e…litigate. “Le discussio-
ni sono parte integrante di un rap-
porto” ci spiega lui “L’importante 
è cercare il confronto senza alzare 
la voce e senza offendersi, ascol-
tare e capirsi davvero e provare a 
migliorarsi per l’altro”. Anche lei 
sembra essere d’accordo, ma pre-
cisa: “Il bello della nostra coppia 

è che abbiamo sempre cercato di 
venirci incontro e di smussare i 
nostri difetti”. Proprio in un mo-
mento di crisi del rapporto, i due 
si sono trovati in mezzo ad una 
diffi cile situazione, vista la giova-
ne età, dalla quale, però, ne sono 
usciti rafforzati sia come individui 
che come coppia. Dopo quel brutto 
momento, hanno passato più tem-
po possibile insieme, trascorrendo 
anche la loro prima vacanza. “Sì, il 
bello di noi due è che non abbiamo 
fretta di fare le cose. La nostra pri-
ma vacanza è arrivata dopo 5 anni, 
ma è stata ancora più bella ed emo-
zionante proprio per questo” rac-
contano insieme. Ora dopo 5 anni 
e mezzo vogliono continuare a 
migliorarsi e ad essere di sostegno 
reciproco. “Dopo 5 anni e mezzo 
mi capita ancora di pensarlo con-
tinuamente, di fargli gli ‘squillini’, 
di emozionarmi nel vederlo…sono 
ancora innamoratissima come la 
prima volta” continua lei. E for-
se, sta qui il segreto della felicità 
in una coppia: non lasciare che la 
routine prenda il sopravvento, ma 
far sì che ogni singolo momento 
sia speciale. “Cerchiamo sempre di 
rendere indimenticabile ogni mo-
mento, l’uno per l’altra; che sia una 
semplice serata in casa o un’uscita, 
soli o tra amici. Le regalo un fi orel-
lino colto sul momento per strada, 
lei mi lascia fazzolettini scritti sul 
parabrezza della macchina, ci ri-
cordiamo in qualsiasi modo che ci 
amiamo”. Ci rivela lui. Ora, quasi 
laureati entrambi, lei in mediazio-
ne linguistica e culturale e lui in 
ingegneria ambientale, provano a 
realizzare i loro sogni: “Sempre 
insieme però. Ancora non so quale 
sarà il lavoro della mia vita, dopo 
una vita passata sui numeri, ora mi 
sto buttando sulla scrittura” ci con-
fessa il giovane “Mentre lei sa bene 
quello che vuole, diventare inter-
prete o giornalista. Sarebbe molto 
bello lavorare insieme, però!” In-
somma, seppure molto giovani, 
questa coppia sembra essere dav-
vero molto affi atata e innamorata 
e sembra aver trovato la chiave 
giusta per la felicità. “Anche io ho 
un sogno” conclude F. “A costo di 
risultare banale, vorrei coronare il 
nostro amore, sposandomi con lui 
perché credo davvero che sia la 
persona più giusta per me, quello 
che mi completa davvero. 

“Ho ancora 
in mente il 
viaggio di nozze - 
continua Piero - siccome in 
quel periodo i soldi non era-
no troppi, grazie anche ad al-
cune centinaia di lire che ci aveva 

e bassi, va avanti da 
5 anni e mezzo. 

23 anni lei e 26 
lui, quando par-
lano di come si 
sono conosciuti, 

di quanto si 
vogliono 

occhi. E 
hanno ragio-

ne, perché la loro sto-
ria è intensa e straordi-

ti in qualsiasi rapporto. Poi c’è il 
rispetto reciproco, il sapersi 
compensare a vi-
cenda, nei mo-

glie in questo è 
sempre stata speciale, ha 
sempre saputo sopportare i 
miei difetti fi n dall’inizio”. Il no-

gazza. Dovettero aspettare, però, 
di ritornare dalle vacanze per 

rivedersi “Io sapevo già di 
voler stare insieme a lei, 

ma non volevo che 

una storiella estiva. 
Con lei volevo fare sul 

serio!”E così fecero: il 23 
agosto 2002 i due innamora-

ti si diedero il loro primo bacio, 

di Elisa Favotto
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Abbiategrasso

Trezzano
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SS11 MILANO
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Castano Primo

Busto garolfo

SS494

S. Giulia

Cinisello
Balsamo

Lainate

Rozzano
VIGEVANO

Cornaredo

BOFFALORA

Trecate

Uno di questi suv a partire da 
20.420,00€ chiavi in mano!!

Rate da 270,00€
Inclusi:
•  5 anni di copertura del credito;
•  4 anni furto, incendio, rottura 
   cristalli, atti vandalici, grandine,    
   infortuni.

Ecoincentivi statali per gpl 1.500,00€

Prossima apertura 
Novara e Legnano
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